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Roma, 14 novembre 2012 
 
Circolare n. 258/2012 
 
Oggetto: Tributi – Iva per cassa – Estensione ai soggetti con volume 
d’affari fino a 2 milioni di euro – D.M. 11.10.2012. 
 
 
Con il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze indicato in oggetto, in 
corso di pubblicazione sulla G.U., sono state fissate le modalità per consentire 
l’applicazione del regime Iva per cassa ai soggetti con volume d’affari fino a 2 mi-
lioni di euro annui. 
 
Com’è noto, il regime dell’Iva per cassa consente di versare l’Iva all’Erario solo do-
po averla incassata. Finora questa agevolazione era ammessa per i soggetti con vo-
lume d’affari fino a 200 mila euro. Col decreto legge n.83/2012 convertito nella L. 
n.134/2012 il Governo ha ampliato la platea dei beneficiari, in conformità a quanto 
previsto dalle direttive comunitarie in materia. 
 
Decorrenza dall’1 dicembre 2012 - Per poter applicare il regime dell’Iva per cas-
sa gli interessati devono esercitare un’apposita opzione. L’opzione ha effetto a par-
tire dall’1 gennaio dell’anno in cui è esercitata. Limitatamente al 2012, l’opzione ha 
effetto per le operazioni effettuate a partire dall’1 dicembre 2012. 
 
Detrazione dell’Iva sugli acquisti – Per i soggetti che si avvalgono dell’Iva per 
cassa, la detrazione dell’Iva sugli acquisti deve avvenire corrispondentemente solo 
dopo il saldo delle fatture d’acquisto. Restano esclusi dal differimento del diritto alla 
detrazione gli acquisti di beni o servizi assoggettati al regime del reverse charge, gli 
acquisti intracomunitari di beni, le importazioni di beni e le estrazioni di beni dai 
depositi IVA. 
 
Committenti – I committenti dei soggetti che si avvalgono dell’Iva per cassa con-
tinuano a detrarsi l’imposta con riferimento alla data di ricevimento delle relative 
fatture, indipendentemente dal momento in cui le saldano. 
 
Dicitura sulle fatture – E’ necessario che le fatture siano emesse specificando che 
viene applicato il regime dell’Iva per cassa indicando anche gli estremi normativi 
(art.32bis D.L. n.83/12 convertito nella L. n.134/12). 
 
Superamento del volume d’affari – Nel caso di superamento del tetto di 2 milio-
ni di euro di volume d’affari in corso d’anno, il soggetto interessato deve riprendere 
ad applicare le regole dell’Iva ordinaria. In questi casi nella liquidazione relativa 
all’ultimo mese in cui è stata applicata l’Iva per cassa dovrà essere computato a 
debito l’ammontare complessivo dell’imposta relativa alle operazioni i cui corrispet-
tivi non sono stati ancora incassati. 
 
Termine di esigibilità – L’imposta relativa alle fatture emesse con il regime 
dell’Iva per cassa diviene in ogni caso esigibile decorso il termine di un anno dal 
momento di effettuazione dell’operazione. Il termine non scade solo nel caso il 
committente sia stato assoggettato a procedure concorsuali. 
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